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Sfrumenti per la valutazinnR qualitative rifill'insflgnamfintn

Chi valuta correttamente
a meta delI'opera!

Bernhard Rentsch

In
quale modo puö essere analizzato e

giudicato correttamente l'insegna-
mento? Si tratta di domande che si

pongono continuamente coloro che si oc-

cupano di formazione. Nel quadro di un
progetto di G+S e dell'Interassociazione
svizzera dello sei è stato elaborato un
interessante modello di valutazione, che

qui- per il momento senza alcuna prete-
sa di completezza - viene presentato
come input per le discussioni su questo ar-

gomento. Questo tipo di analisi rappre-
senta una possibilità che pub essere ap-
plicata in generale, al di là di uno sport
specifico? Una delle esigenze fondamen-
tali è la semplicità d'applicazione: il
modello non deve essere solo scientifica-
mente corretto.

II punto di partenza è la ricerca di un si-
stema di valutazione, con il quale coloro
che sono impegnati come insegnanti

nellaformazione e, successivamente,
anche in situazioni d'esame (qualificazioni)
possano fornire informazioni sulla com-
petenza didattica di un soggetto. Questo
strumento, attraverso criteri chiaramen-
te definiti dovrebbe rendere possibile sia
l'autovalutazione da parte dell'interes-
sato sia quella da parte di altri, con l'o-
biettivo di una congruenza quanto più
elevata possibile. Un'ulteriore esigenza
del modello è la possibilità di essere rap-
presentato visivamente (graficamente)
in modo semplice.

Nella passata stagione, negli sport del-
la neve perla prima volta è stato utilizza-
to un modello che rappresenta la forma
ulteriormente sviluppata di uno
strumento che è stato mutuato da un libro
americano di tecnica della danza. Ad es-

so, in queste ultime settimane e mesi, già
sono state continuamente apportate
modificazioni e miglioramenti indivi-
duati durante la suaapplicazione pratica.

Nel modello sulla valutazione delTin-

segnamento che presentiamo, con una
specie di diagramma a raggiera viene
mostrato sotto forma di superficie il pro-
filo della competenza di chi apprende.
Cosi, in modo relativemente semplice, si

puô realizzare una rappresentazione
grafica (visiva) dei punti deboli e di quel-
li forti. I settori nei quali vi sono carenze

vengono mostrati chiaramente in quanto

non tratteggiati/sottolineati. Una specie

di lista di controllo o di criteri serve
come mezzo che puô aiutare ad elaborare

questo strumento di valutazione (cfr. il
testo accanto). m

«Le prime esperienze sono positive»
Ouest'inverno, Urs Rüdisühli, capo disciplina G+Sdi sport sulla neve,

insieme ad altri formatori ha sperimentato il modello che ab-
biamo esposto. Le prime esperienze sono del tutto positive, come
pud essere stabilito in una specie di bilancio provvisorio.

Come sono le prime esperienze con il modello esposto?
Urs Rüdisühli: Sulla neve erano tutti entusiastiedhannoparla-
to di un passo in avanti. Tutti gli interessati era molto tempo
che attendevano uno strumento valido ed utilizzabile. Natu-
ralmente siamo consapevoli che con esso si è confrontata solo

una piccola élite, e quindi le affermazioni non sono valide in
generale. Manca ancora il parere della base. Perô ce n'è un bi-
sogno assoluto. Naturalmente nella sua utilizzazione abbiamo
visto che vi sono numerose carenze e punti deboli.

Vediamo gli aspetti positivi: quali sono i vantaggi del
modello?

Il modello risponde contemporaneamente a più bisogni. Da un
lato rende più «misurabile» la valutazione e quindi l'assegna-
zione di note che vi è collegata. Grazie alla lista di criteri,
chiaramente formulata, ai partecipanti puô essere fornito un feedback

differenziato. Per questo, a sua volta, la valutazione viene
accettata molto più facilmente. C'è una molto minore possibilità

di ricorsi. Dall'altro il modello puô valere corne strumento
che serve da guida ai formatori: il quadro generale è definito e

cosi tutti insegnano all'incirca la stessa cosa. Infine, anche la

semplicità della rappresentazione graficarappresentaunvan-
taggio. Tutti coloro che l'utilizzano individuano immediata-
mente i punti deboli e quelli forti.

In quali punti avete stabilito che vi sono carenze?
Il modello è molto impegnativo per chi ne fauso. Per fornire una
valutazione précisa, occorre che vi siano conoscenze comples-
se. C'è il pericolo che si esiga troppo. Perô occorre anche ricono-
scere che tuttihanno lavorato per la primavolta con questo
modello, e generalmente, non potevano ancora essere abituati ad

esso. Talvolta sono nate delle difficoltà anche perl'uso non del

tutto coerente della terminologia.

Ouali sono stati i relativi adattamenti che sono stati apport 1-

ti già in questa prima fase?

Si è lavorato soprattutto sulla terminologia. Ouando è stato ge-
neralizzato per questo lavoro il modello elaborato per gli sport
della neve, siamo riusciti a fare un grande passo in questa dire-
zione. Ogni settore del modello è stato discusso e definito. In
questo modo abbiamo avuto, anostravolta,lapossibilità ditra-
sferire nel nostro modello specifico, i miglioramenti apportati.
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Spunti

Con questo modello dall'efficacia complessa è possibile
quella semplicità d'impiego che si voleva ottenere. Si pud
perô supporre il contrario se si guarda il catalogo, relativa-
mente ampio, di criteri di valutazione?
I criteri di valutazione debbono essere considerati un catalogo.
Naturalmente, nella valutazione non possono essere inseriti
tutti i punti. E non era questa l'intenzione. Debbono essere fis-
sati dei punti principali. Non è impossibile fare una scelta di al-

cuni criteri da valutare. Del resto questi debbono essere com-
prensibili anche ai partecipanti. In questo modo la situazione
d'esame diventatrasparente e realizzabile per tutti.

Quali saranno i successivi passi per l'ulteriore sviluppo del
modello?
Esso deve essere perfezionato per quanto riguarda la valutazione

dell'insegnamento e deve essere ancora elaborato per ciô
che concerne la valutazione délia competenza per quanto ri¬

guarda latecnica e lateoria. Inoltre questo strumento deve
essere adattato anche per la compilazione e la valutazione del

nuovo modulo G+S. È assolutamente sicuro che noitesteremo
di nuovo la parte specifica nella prossima stagione. Ouindivor-
remmo adottare definitivamente il modello nell'ottobre del

2002. Perciô va messo chiaramente in evidenza che sarà il ri-
sultato di quattro, cinque anni di lavoro di elaborazione. Per cui

non awiene che questo strumento di valutazione délia qualità
possa essere adottato cosi semplicemente (alla leggera).

Come giudicare la competenza sociale?
Per riusciread utilizzareefficacemente e razionalmente il modello grafico mostrato qui sottosono
necessari criteri di giudizio chiaramente définiti. Qui di seguito viene esposto un esempio concreto
dalla lista di controllo che è stata utilizzata nella passata stagione negli sport délia neve.

Competenza sociale,
capacità d'interazione
Competenza nell'osservazione:

• osservare non soltanto i comporta-
menti specifici dello sei

• osservare in modo finalizzato la capacità

tecnica

• concentrazione nello stare ad ascolta-

re e nel porre domande

• percepire attentamente informazioni
rilevanti per l'apprendimento
Competenza nel giudicare:
• analisi di quanto osservato

• interpretare, elaborare, valutare, con-
frontare, soppesare
• utilizzare riferendole ad uno scopo e

secondo certi criteri informazioni
rilevanti per l'apprendimento
Competenza nel dare consigli:

• usareillinguaggiodichiapprende
• rafforzare, incoraggiare, dirigere
• offrirebuoni consigli, lodare

• fornire informazioni rilevanti per la
pratica in modo che siano efficaci per
l'apprendimento individuale
• lavorare sul gruppo quanto necessario

- ma tenere conto di ciascun individuo
per quanto possibile
• informazioni dirette ad uno scopo e

comprensibili per coloro ai quali vengo-
no fornite
• correggere nel caso di errori struttura-
li, variare nel caso di differenze di forma
• correggere solo un errore alla volta
• non dare informazioni in eccesso

Il grafico mostra il profilo delle
competenze che assumono un
ruolo importante nell'insegna-
mento.

mobile 4| 01 La rivista di educazione fisica e sport 21


	Strumenti per la valutazione qualitativa dell'insegnamento : chi valuta correttamente è a metà dell'opera!

